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Capitolato facciata continua TEKNOWALL W50sg
1 - DESCRIZIONE TECNICO-FUNZIONALE DELLA FACCIATA E PRESCRIZIONI PARTICOLARI
1.1 Struttura.
La facciata in alluminio a taglio termico sarà del tipo montanti e traverse della serie Teknowall W50sg, prodotto da Sapa Profili, realizzata con profilati estrusi in alluminio lega 6060, lega 6063 e lega 6082 conformi alla norma UNI EN 573-3 Alluminio e leghe di alluminio - Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati - Composizione chimica con le tolleranze previste dalla norma EN 12020 Alluminio e leghe di alluminio - Profili estrusi di precisione in lega EN AW-6060 e EN AW-6063 - Parte 2: Tolleranze di dimensioni e forma - Caratteristiche meccaniche previste dalla norma UNI EN 755 - 2 Alluminio e leghe di alluminio - Barre, tubi e profilati estrusi - Caratteristiche meccaniche, allo stato fisico T5, adatti all’ossidazione anodica ed alla verniciatura superficiale. La dimensione dei profilati, con sezione in vista dall’interno di 50 mm, sarà scelta in funzione ai calcoli statici, secondo le normative vigenti ed alle dimensioni modulari della facciata. 
La facciata non dovrà essere una facciata strutturale, ma esternamente non ci dovrà essere  alluminio in vista. I telai in alluminio dovranno quindi trattenere meccanicamente il vetro interno senza dover essere a contatto con sigillante siliconico strutturale.

Saranno solo i due vetri, interno ed esterno, ad essere siliconati strutturalmente tra di loro. 

Il vetro esterno dovrà essere sorretto da due supporti in acciaio oppure in alluminio.

Il fissaggio delle traverse ai montanti avverrà tramite perni in acciaio inox bloccati da appositi anelli ed idonee boccole in materiale plastico. Questo sistema, privo di bloccaggi fissi come le viti, con l’aggiunta di un “angolo stampato” di contorno, posto nella sede d’alloggiamento tra il montante e la traversa, consentirà una corretta dilatazione termica esente da fastidiosi scricchiolii e garantirà con precisione la modularità orizzontale teorica poiché il taglio dei traversi privi di lavorazioni non potrà in alcun modo interferire con il posizionamento dei montanti.Con facciate non rettilinee aventi inclinazioni in pianta variabili, sarà necessario l’uso d’accessori d’adattamento e viti di bloccaggio che garantiscano, tramite asolatura, la dilatazione. Esternamente gli scuretti tra un vetro e l’altro, sia in verticale sia in orizzontale, saranno di circa 13 mm e non ci sarà diversità visiva tra le parti apribili e quelle fisse. Internamente sarà possibile scegliere tra il conservare uno scuretto di 10mm tra i telai ed i montanti-traverse oppure, con dei profili a scatto, nasconderlo alla vista. 

I profilati dei telai su cui sarà incollato il vetro dovranno garantire che esteticamente non ci sarà nessuna differenza di colore tra la parte in vista interna ed esterna, specialmente con serramento apribile in fase d’apertura, in modo tale che cromaticamente si possa osservare solamente un colore dall’interno, quello dei profilati d’alluminio, ed uno dall’esterno, quello dei vetri. Il produttore del silicone strutturale, tramite vetrai qualificati da lui indicati, darà le indicazioni necessarie per la realizzazione dei telai in alluminio siliconati strutturalmente al vetro.

Un telaio vulcanizzato a caldo, con un’aletta nel lato inferiore che fungerà da scarico acqua per ogni fila orizzontale dei telai vetrati, garantirà la tenuta principale della facciata. Le altre guarnizioni complementari di tenuta saranno giuntate sugli angoli con collante cianoacrilico, proteggendo le parti incollate con mastice butilico.

1.2 Ancoraggio alla struttura portante.
I montanti saranno fissati alla struttura portante dell’edificio mediante staffe in alluminio che ne consentiranno il movimento nelle tre direzioni cartesiane. Appositi canotti, in alluminio, collaboreranno all’ancoraggio dei montanti alla struttura portante consentendo il perfetto allineamento tra di loro e permettendo la continuità statica nei giunti di dilatazione. 

Le staffe saranno ancorate alla soletta tramite ferri Halfen o similari.

1.3 Isolamento termico.
L’isolamento termico sarà ottenuto da una guarnizione in EPDM che fungerà anche da guarnizione di tenuta.

1.4 Tamponamenti opachi e trasparenze.
Il bloccaggio dei tamponamenti avverrà tramite un’astina manovrata dall’interno che consentirà il bloccaggio, per mezzo di perni e di riscontri, d’ogni singolo telaio.

1.5 Tipi d’aperture.
Nei moduli di facciata sarà possibile l’inserimento d’apribili a sporgere  senza che gli stessi possano essere localizzati visivamente dall’esterno.

1.6 Guarnizioni.
Le guarnizioni di tenuta dei tamponamenti saranno in EPDM. La guarnizione di tenuta principale, che fungerà anche da taglio termico, dovrà essere costituita da telaio unico oppure da angoli vulcanizzati a caldo. La giunzione delle altre sarà garantita da collante cianoacrilico, proteggendo le parti incollate con mastice butilico. A garanzia della qualità del prodotto finito le guarnizioni saranno tutte originali Sapa.

1.7 Accessori.
Gli accessori saranno realizzati con materiali aventi caratteristiche di compatibilità con le leghe d’alluminio e realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni fisico-meccaniche richieste al punto “Prestazioni” dal presente capitolato. A garanzia della qualità del prodotto finito gli accessori saranno tutti originali Sapa.

1.8 Prestazioni.
La facciata, sarà classificata secondo le normative UNI 7979, DIN 18055, EN42, EN86, EN77, risponderà alle seguenti classi:

Apribile a sporgere:

Permeabilità all’aria
A3

Tenuta all’acqua
E4

Resistenza al vento
V3

Nonché al “GRUPPO DI SOLLECITAZIONE C” secondo normativa tedesca. La permeabilità all’aria dei giunti nella parte fissa dovrà essere inferiore a 1,0 mc/h mq, come media dell’intera superficie, ad una pressione di 100 Pa. Non si dovranno verificare infiltrazioni d’acqua sino ad una pressione di 600 Pa.

1.9 Finitura superficiale.
L’ossidazione anodica e l’elettrocolorazione dovrà rispondere a quanto previsto dal marchio “QUALITAL” ed alle specifiche tecniche del QUALANOD. Lo spessore dell’ossido dovrà appartenere alla classe 15 (15 µm). Le verniciatura dovrà rispondere a quanto previsto dal marchio “QUALITAL” ed alle specifiche tecniche del QUALICOAT.

Finitura parte esterna:

a) Verniciatura colore RAL …..

b) Anodizzazione colore …..

Finitura parte interna:

a) Verniciatura colore RAL …..

b) Anodizzazione colore …..
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